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Si sta chiudendo un anno importante per Confartigianato Im-
prese Parma: insieme a voi abbiamo spento 70 candeline. 
Consideriamo l’aver raggiunto i 70 anni un traguardo rilevante 
per un’associazione di categoria, soprattutto dopo il decennio 
che ci stiamo lasciando alle spalle.
Non è stata casuale la scelta dei modi e dei luoghi per celebra-
re il nostro compleanno: c’è stato il momento di festa, aperto 
alla città, al Teatro Regio e gli incontri di approfondimento su 
tematiche fondamentali per gli imprenditori che abbiamo or-
ganizzato in diversi luoghi della provincia.
In questi anni, mentre molti enti e istituzioni pubbliche e priva-
te hanno chiuso gli sportelli sul territorio noi, al contrario, ab-
biamo scelto di essere presenti, perché non crediamo di avere 
solo un ruolo consulenza, di prestatori di servizi e di rappre-
sentanza. Pensiamo che l’aggregazione e la solidarietà siano 
valori fondamentali: tenere vivi i piccoli borghi, significa ritro-
vare il senso di una società che si sta disgregando, che non ha 
più valori comuni che vadano al di là del profitto economico. 
Ma senza alcuni principi etici e solidali, spesso il profitto e il 
benessere individuale si perdono, a vantaggio di speculatori e 
persone senza scrupoli morali. 
Gli eventi che abbiamo organizzato in provincia hanno trattato 
i temi scelti dai rappresentanti dei territori, ma hanno avuto 
come principale obiettivo quello di farci ritrovare il senso di 
appartenenza. 
Le nostre imprese hanno una grande capacità di adattamento, 
che a volte avviene per esigenze di sopravvivenza, ma è una 
grande dote: se queste singole “intelligenze” si uniscono dan-
no più forza a tutta la comunità, però devono mettersi in rete. 
E questo lo possono fare attraverso le associazioni di rappre-
sentanza: con noi ci si può confrontare, noi possiamo svilup-
pare solidarietà e dare aiuti concreti per affrontare le difficoltà 
di un mercato che cambia molto velocemente ed è globale.
La partecipazione, intesa come condivisione, è fondamenta-
le: solo così si possono risolvere i problemi. Come scriveva 
Giorgio Gaber: “La libertà non è uno spazio libero, la libertà è 
partecipazione”.
E proprio per questo, abbiamo scelto di investire sulle future 
generazioni, sposando la raccolta fondi e il progetto di Forum 
Solidarietà a favore dei bambini in difficoltà, di cui vi daremo 
presto conto.
Nell’invitarvi all’evento di chiusura che terremo nel 2019, au-
guro a tutti voi un sereno Natale e un felice anno nuovo.

Appartenenza e partecipazione
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Infrastrutture e sviluppo
della montagna

on solo ponti e strade, ma 
anche banda larga e inno-

vazioni tecnologiche sono le richieste 
di imprenditori e cittadini che vivono 
in un ambiente sempre più spopola-
to, anche per la carenza cronica delle 
infrastrutture necessarie al rilancio 
delle zone. 
Si è parlato delle necessità infra-
strutturali della montagna a Borgo-
taro, durante l’ultimo appuntamento 
sul territorio organizzato in occasio-
ne delle celebrazioni per il 70° anni-
versario di fondazione.
In apertura di convegno dopo i saluti 
del neo eletto presidente della Pro-
vincia e sindaco di Borgotaro Diego 
Rossi, di Maria Cristina Cardinali, 
presidente Unione Valli Taro e Ceno 
e di Enrico Bricca, presidente Con-

N fartigianato zonale di Borgotaro, Le-
onardo Cassinelli ha introdotto i temi 
di discussione.
Concrete le richieste di infrastruttu-
re: dalla banda larga anche in mon-
tagna alla Tibre (con l’invocazione di 
cambiare classificazione all’opera e 
renderla prioritaria), dalla linea fer-
roviaria pontremolese che dopo de-
cenni non è ancora completa. E poi 
ancora la tangenziale di Noceto e i 
progetti d’intervento segnalati dal 
Consorzio di Bonifica.
«Altro capitolo - ha spiegato Cassi-
nelli - è la salvaguardia del territorio 
da eventi atmosferici. Come abbiamo 
visto anche in questi giorni accadono 
spesso emergenze: le bombe d’ac-
qua e trombe d’aria sono all’ordine 
del giorno. Crediamo che una buona 

programmazione di interventi di pre-
venzione farebbe risparmiare moltis-
simi soldi, tempo e vite umane».
Raffaele Donini, assessore ai Tra-
sporti, Reti Infrastrutturali materiali 
e immateriali e Agenda Digitale del-
la Regione Emilia-Romagna ha fatto 
il punto su ciò che è stato realizzato 
e ciò che resta ancora da fare, spie-
gando, così come ha fatto anche il 
sottosegretario Siri, che la burocra-
zia italiana è spesso causa di ral-
lentamento nella realizzazione delle 
opere. «Dopo 20 anni che si discute 
di un’opera - ha spiegato Donini par-
lando della Tibre - sarebbe il caso 
arrivare alla conclusione e aprire i 
cantieri». Già pronti ci sarebbero 135 
progetti finanziabili per la lotta disse-
sto idrogeologico. Donini ha dato ras-
sicurazioni anche per i ponti sul Po, 
per il raddoppio della pontremolese 
e per il trasporto ferroviario ha anti-
cipato l’entrata in funzione di nuovo 
materiale rotabile.
Parlando di banda ultralarga l’as-
sessore ha ammesso che si tratta di 
un’opera che ha la stessa rilevanza 
oggi delle autostrade e ha dichiara-
to che le risorse ci sono anche per la 
montagna. Lepida ha già realizzato 
alcuni lavori a Bore, Calestano, Pel-
legrino, Tornolo, Varsi e Lesignano. 
Donini ha anticipato anche che la 
Regione punterà sugli aeroporti di 
Bologna, Rimini e Parma (la nostra 
sede sarà in particolare destinata ai 
cargo).

Se ne è parlato a Borgotaro lo scorso novembre



Armando Siri, sottosegretario alle In-
frastrutture e Trasporti, ammetten-
do lo stato di degrado in cui versano 
molte infrastrutture ha detto che: «Il 
processo della filiera decisionale in 
Italia è lunghissimo, enormemente 
più lungo rispetto ad altri paesi euro-
pei e non. Questo costringe sempre 
ad agire in deroga. È un sistema che 
va cambiato, ma è necessaria una 
presa di coscienza collettiva. Anche 
se in questo Governo ci sono visioni 
diverse non significa che le infra-
strutture non verranno realizzate: è 
una necessità concreta per lo svilup-
po del territorio».

Siri ha dato la massima disponibilità 
per giungere alla soluzione di tutti i 
problemi esposti, invitando gli ammi-
nistratori a Roma. Gian Luca Gianni, 
area manager di Welcome Italia, ha 
tenuto un intervento tecnico per par-
lare di internet super veloce e banda 
larga e ha ribadito che: «Le tecnolo-
gie dell’informazione e delle comu-
nicazioni (ICT) costituiscono parte 
integrante del tessuto sociale delle 
economie sviluppate, tanto che sa-
rebbe impensabile una società mo-
derna senza il loro utilizzo. Queste 
tecnologie consentono processi pro-
duttivi veloci, efficienti e tempestivi e 

per questo costituiscono un motore 
propulsivo per incentivare lo sviluppo 
economico».
Tra il pubblico anche molti ammi-
nistratori pubblici e rappresentanti 
delle istituzioni: i senatori Maria Ga-
briella Saponara e Maurizio Cam-
pari,  la deputata Laura Cavandoli; 
il consigliere regionale Alessandro 
Cardinali; Luigi Spinazzi presidente 
Consorzio Bonifica; Giovanni Patto-
neri, direttore Gal del Ducato e una 
classe dell’istituto Zappa-Fermi. 
L’amministrazione comunale di No-
ceto era rappresentata dal consiglie-
re Silvano Bonassera.

Si sta per chiudere la raccolta fondi per Parma Facciamo Squadra che Confartigianato, in occasione del 
proprio 70° anniversario di fondazione, ha promosso.
Come è noto i fondi saranno destinati ai bambini in difficoltà economica, sociale e culturale.
Il progetto si chiuderà nel gennaio 2019, termine dopo il quale sarà costituito un fondo che sarà impiegato 
per acquistare generi alimentari per la prima infanzia, materiale e attrezzature scolastiche sportive e per 
sostenere l’accesso ad attività culturali e ludico ricreative.
L’associazione ha aperto un conto corrente bancario dedicato intestato a “Confartigianato Imprese per 
Parma Facciamo Squadra”.

Chi volesse donare può versare utilizzando l’Iban IT04R0623012704000036325938 e la causale: 
nome cognome (o nome dell’impresa) Confartigianato Imprese per Parma Facciamo Squadra.

Si sta per chiudere le raccolta fondi
per Parma Facciamo Squadra
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Più ricerca tecnologica per le pmi

a ricerca al servizio delle pic-
cole e medie imprese: questo 

vuole essere per le imprese artigiane 
Ssica, la Stazione sperimentale per l’in-
dustria delle conserve alimentari.
È quanto emerso durante l’incontro che 
si è svolto a Parma, nella sede Ssica, tra 
Tiziano Baggio, direttore generale Ssica 
e dai vertici di Confartigianato Impre-
se nazionale e locale rappresentati da 
Marco Granelli, vicepresidente vicario di 
Confartigianato Imprese, Leonardo Cas-
sinelli, presidente di Confartigianato Par-
ma, Arcangelo Roncacci, responsabile 
nazionale della Federazione Alimenta-
zione di Confartigianato, Guido Radoani, 
coordinatore nazionale delle categorie 
di Confartigianato e Alberto Bertoli, se-
gretario provinciale di Confartigianato 
Parma.
Le piccole e medie imprese hanno spes-
so difficoltà ad accedere alla ricerca che 
non riescono a sviluppare al proprio in-
terno sia per ragioni di dimensioni azien-
dali che economiche: Ssica vuole essere 
un partner in questo e assistere i propri 
soci.
Sono 3400 i soci della Stazione Speri-
mentale e, di questi, l’80% è costituito 
proprio da imprese artigiane che ope-
rano nella trasformazione di vegetali, di 
carni o di pesce.
Ssica, istituita nel 1922 come ente pub-
blico oggi è fondazione di ricerca e svolge 
attività in questo ambito e in quello dello 
sviluppo sperimentale, oltre a effettuare 
analisi e consulenze di laboratorio, cer-
tificazioni, formazione, in favore delle 
aziende che operano nel settore conser-
viero dell’agroalimentare. L’ambito di 
intervento è allargato anche alla micro-
biologia e agli imballaggi.
Sono tanti i progetti in fase di realizza-
zione dallo scanner che definisce in po-
chi secondi la quantità di sale e di grassi 

L

nei prosciutti, agli imballaggi vegetali e 
biodegradabili, ai nuovi involucri con pel-
licole vegetali per le bande stagnate dei 
barattoli.
Entro pochi giorni partirà un’indagine 
conoscitiva fra i soci per conoscerne le 
esigenze e, dall’anno prossimo, saran-
no attivati corsi di formazione gratuiti, 
tra la sede di Parma e la filiale di Angri 
(Salerno), aperti anche ai soci. Sarà poi 
inviata con regolarità una newsletter per 
informare di tutti i nuovi progetti di ricer-
ca ai quali i soci, se interessati, potranno 
aderire.
«Sono molto contento di questa visita 
perché c’è la necessità che le imprese 
dell’ambito conserviero, anche le pic-
colissime, sappiano che la Fondazione 
è a loro disposizione per fare ricerca 
e formazione - ha spiegato Leonardo 
Cassinelli, presidente di Confartigiana-
to Parma. In questi anni probabilmente 
l’adesione è stata vista come ulteriore 
tassa, ma oggi c’è stato un avvicinamen-
to reale e concreto per trovare punti d’in-
contro e far sì che i più piccoli possano 
trarne vantaggio».
La Ssica effettua controlli in tutti i settori 
delle conserve alimentari (di carni, ittiche 
e vegetali). Le prove di analisi sono uno 

I vertici di Confartigianato in visita a Ssica

dei punti di forza della Stazione, assie-
me agli studi e alle verifiche dei processi 
produttivi per consentire l’adeguamento 
ad obblighi di legge e l’ottenimento di 
un valore aggiunto per le produzioni ali-
mentari.
Ssica opera in conformità alla norma in-
ternazionale ISO/IEC 17025:2005 ed è ac-
creditata da Accredia (sistema nazionale 
di accreditamento dei laboratori di prova) 
per l’esecuzione di analisi microbiologi-
che, chimico-fisiche, biochimiche e nu-
trizionali, microscopiche e sensoriali.
«È stato un incontro proficuo e positivo 
che ci ha permesso di conoscere me-
glio questa struttura - ha commentato 
Marco Granelli, vicepresidente vicario di 
Confartigianato Imprese - SSICA è una 
realtà importante che può essere molto 
di aiuto alle nostre imprese del settore 
alimentare sempre alla ricerca di nuovi 
strumenti per innovare e per rafforzare 
il proprio posizionamento sul mercato 
nell’ottica della sicurezza alimentare e 
della qualità del prodotto. Per questo ci 
impegneremo a far conoscere l’attività 
di SSICA ai nostri associati attraverso 
un’attività di promozione e divulgazione 
affinché non venga considerato mera-
mente un onere».
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Ecobonus per l’acquisto
di veicoli commerciali

ono stati stanziati 4mln di 
euro dalla Regione Emi-

lia-Romagna con il bando “Ecobo-
nus” per la sostituzione dei veicoli 
commerciali più inquinanti.
A disposizione delle piccole e medie 
imprese c’è un eco-bonus del valore 
da 4.000 a 10.000 euro da distribuire 
come incentivo alla rottamazione de-
gli automezzi diesel fino ad euro 4.
La domanda per ottenere il contribu-
to potrà essere presentata fino alle 16 
del 15 ottobre 2019 e varrà anche per 
eventuali veicoli già rottamati nel cor-
so dell’anno (2018).
I mezzi devono essere immatricolati 
per la prima volta a nome dell’im-
presa stessa e devono avere un’ali-
mentazione elettrica, ibrido elettrica/
benzina (esclusivamente Full Hybrid 
o Hybrid Plug In*) Euro 6; metano 

S (mono o bifuel benzina) Euro 6 e GPL 
(mono o bifuel benzina) Euro 6. 
Possono accedere al contributo le mi-
cro, piccole o medie imprese che han-
no sede legale o unità locale in un co-
mune della regione Emilia-Romagna, 
proprietarie di un veicolo commer-
ciale da destinare alla rottamazione 
di categoria N1 (massa massima non 
superiore a 3,5 t) o N2 (massa massi-
ma superiore a 3,5t ma non superiore 
a 12t) di classe pre euro, euro 1, euro 
2, euro 3, euro 4 diesel. Ogni impresa 
potrà presentare fino a un massimo 
di due domande di contributo, una per 
ogni veicolo rottamato.
Sono esclusi i veicoli usati, a “chi-
lometri zero” e acquistati in leasing 
a eccezione di quelli con obbligo di 
riscatto. La stessa azienda può usu-
fruire di due indennizzi per due rotta-

mazioni.
Sono esclusi dal provvedimento le 
imprese di autotrasporto in conto ter-
zi.
Sono ammesse al contributo del 
bando Ecobonus le spese effettuate 
a partire dal 15 ottobre 2018, inten-
dendo questa data come data di sot-
toscrizione del contratto di acquisto 
del nuovo veicolo. Possono essere in-
dicati in domanda veicoli di proprietà 
già rottamati dall’1 gennaio 2018.
L’iniziativa nasce a seguito dei prov-
vedimenti per il miglioramento della 
qualità dell’aria previsti dal Pair 2020, 
dagli impegni previsti dal nuovo ac-
cordo di bacino Padano  che prevedo-
no una serie di limitazioni alla circola-
zione dei veicoli più inquinanti. 
Le domande devono essere pre-
sentate esclusivamente attraverso 
l’applicativo informatico predisposto 
dalla Regione. Per accedere è neces-
sario acquisire le credenziali di identi-
tà digitale FedERa (livello alto) o SPID. 
L’associazione è a disposizione per 
istruire le domande di richiesta del 
contributo che, come detto, può avve-
nire solo in via telematica.

Info:
Gianluigi Pellegrini, tel. 0521 219277
Davide Zanettini, tel. 0521 219289
 

C’è tempo fino a ottobre ‘19 per chiedere il contributo

Ricordiamo che Confartigianato Imprese ha in essere convenzioni 
con diverse case automobilistiche, alle quali gli associati possono 
accedere, sia per ciò che riguarda i veicoli commerciali che per le 
auto. La scontistica varia dal 14,5 al 37,5%.
Le convenzioni sono attualmente in essere con Fiat, Fiat Professio-
nal, Alfa Romeo, Lancia, Jeep, Hyunday, Ford, Volkswagen veicoli 
commerciali, Mercedes-Benz e Peugeot.



avvenuto il mese scorso un 
incontro fra l’associazione 

e il Comune di Parma per affrontare 
le problematiche legate alla tassa dei 
rifiuti (Tari). 
Leonardo Cassinelli, presidente Con-
fartigianato Imprese Parma e Ivano 
Mangi, vicesegretario dell’associa-
zione hanno infatti incontrato Tiziana 
Benassi, assessore all’Ambiente del 
Comune di Parma. 
Nell’occasione sono state rappresen-
tate alcune difficoltà per gli impren-
ditori, attribuibili principalmente alla 
gestione del servizio affidato a Iren.
L’associazione ha innanzitutto 
espresso dubbi circa la regolare at-
tività di spazzamento nelle aree pro-
duttive, nei quartieri artigianali del 
comune. 
Sono poi state segnalate le difficoltà 
incontrate nelle procedure relative 
alla detassazione (previste dal rego-
lamento comunale) delle superfici, 
per le aziende che producono rifiuti 
speciali che, a loro cura e sostenen-
done i costi, avviano questi rifiuti allo 
smaltimento attraverso canali diversi 
da quello pubblico.
È stato rimarcato il fatto che Iren, 
che opera per conto del Comune di 
Parma, abbia omesso e stia omet-
tendo qualsiasi risposta ufficiale alle 
domande di detassazione presentate 
dalle imprese e ciò riguarda anche le 
richieste di rimborso della tassa pa-

È gata nell’anno precedente.
«Abbiamo fatto presente che questo 
comportamento danneggia le impre-
se le quali, non ricevendo risposta, 
anche volendo non potrebbero fare 
ricorso al giudice tributario per far 
valere le proprie ragioni.
Per questo abbiamo chiesto di por-
tare alcune modifiche al regolamen-
to comunale per correggere quelle 
norme che ci sembrano inadeguate 
e inefficaci - hanno dichiarato Cassi-
nelli e Mangi».
A dimostrazione di quanto sostenu-
to è stato fatto il caso concreto e di-
mostrabile dello squilibrio tariffario 
a sfavore delle piccole imprese ar-
tigiane rispetto a quelle industriali. 
«Una penalizzazione - hanno spie-
gato Cassinelli e Mangi - che non è 
comprensibile e che si ritiene con-
traria al dettato costituzionale lad-
dove all’articolo 45, comma 2, della 
Costituzione Italiana, si afferma che 
“La legge provvede alla tutela e allo 
sviluppo dell’artigianato” come si può 
garantire la tutela e favorire lo svilup-
po dell’impresa artigiana se, per la 
stessa attività esercita e medesime 
superfici occupate, il Comune fissa 
tariffe più alte per le imprese artigia-
ne rispetto a quelle applicate all’indu-
stria?»
Altra incongruenza che è stata evi-
denziata riguarda il fatto che l’elet-
trauto paga di più del meccanico auto. 

Un’assurdità visto che ormai non c’è 
più distinzione: la legge ha raggrup-
pato le due attività nella meccatroni-
ca.
È stato chiesto, inoltre, il posticipo 
del termine di presentazione del-
le domande di rimborso, visto che il 
MUD deve essere presentato entro il 
30 aprile. Questo consentirebbe alle 
imprese di valutare meglio la propria 
posizione in merito alla quantità di 
rifiuti prodotti e di quelli avviati allo 
smaltimento attraverso canali diversi 
dal servizio pubblico.
L’assessora Benassi, dal canto suo, 
ha ascoltato con molto interesse le 
richieste dell’associazione. Essendo 
stata questa la prima volta in cui le 
venivano sottoposte queste questioni, 
nonostante l’associazione avesse ne-
gli scorsi anni evidenziato i medesimi 
problemi al suo predecessore, si è ri-
servata, con l’ausilio dei propri uffici, 
di verificare la situazione.
Confartigianato continuerà a solleci-
tare l’amministrazione, qualora non 
si trovasse soluzione alla problema-
tica.

Detassazione superfici
per le imprese

L’incontro con il Comune di Parma

Tari
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e esportazioni sono sem-
pre più importanti per l’e-

conomia italiana: oltre un quarto della 
domanda finale proviene da mercati 
esteri. L’innovazione digitale può favo-
rire l’export e aprire nuovi mercati ma 
è ancora poco utilizzata per ostacoli 
logistici, normativi, commerciali, nella 
comunicazione e nei pagamenti.
L’export online diretto (con operatore 
italiano) di beni di consumo vale solo 1,5 
miliardi di euro, quello indiretto (abilita-
to da operatori stranieri) 4,5 miliardi. I 
grandi retailer on-line sono il principa-
le canale di e-commerce, seguito da 
marketplace e siti di vendite private. Il 
65% delle esportazioni on-line riguarda 
il fashion, il 30% circa il food e il design 
(15% ciascuno).
Tuttavia questi settori di esportazione 
utilizzano principalmente canali tradi-
zionali, ancora poco l’e-commerce e le 
opportunità di vendita on-line non ven-
gono sfruttate.
Il commercio sta affrontando dunque 
una delle sfide più importanti degli ul-
timi decenni.
Gli strumenti digitali a disposizione rap-
presentano un’opportunità incredibile, 
ma nascondono delle insidie. Per ave-
re successo servono modelli di export 
dedicati per tipologia di paese e per 
settore.
Per questo motivo, lo scorso novembre 
abbiamo organizzato un seminario, con 
ICE Agenzia, in collaborazione con Ric-
cardo Mangiarcina e Enrico Marvasi, 
gli esperti degli Osservatori Digital In-
novation del Politecnico di Milano, che 

L hanno cercato di far conoscere ai par-
tecipanti gli strumenti necessari per 
affrontare con consapevolezza la sfida 
e-commerce.
I due relatori hanno fornito gli strumen-
ti indispensabili per orientarsi in conte-
sti competitivi e in rapido cambiamento 
e per organizzare una corretta impo-
stazione delle strategie di business di-
gitale e visibilità del brand.
In particolare si è parlato dell’impor-

tanza di conoscere il mercato dove si 
vuole entrare, della logica di vendita 
multicanale, dell’importanza della ve-
trina sito e delle relative modalità di 
pianificazione marketing, dell’utilizzo 
dei marketplace e della piattaforme di 
flash sales.
Chi non è potuto intervenire, ma è in-
teressato all’argomento e desidera 
informazioni può rivolgersi a Manuela 
Pollari - pmanuela@aplaparma.it.

Strategie di business
digitale per l’export

Confartigianato e Ice Agenzia hanno organizzato un seminario

Confartigianato sta progettando l’apertura di due pop up a Manhattan, nei luoghi ad 
elevato traffico pedonale, come sono Soho, Nolita, West Village, in uno spazio di circa 
150/200 mq (a secondo il numero di aziende partecipanti).
La location sarà allestita con un design interno minimal ed elegante, con possibilità di 
esporre cataloghi, display e accenti per ciascun brand. All’apertura di ogni spazio sarà 
organizzato un evento di lancio e aperitivo, con invito di partner commerciali, agenti e 
showroom.
Il progetto prevede la  creazione di website e campagna pre-popup su social 
network; contenuti promozionali on-line e redirect durante il pop up; follow-up di ri-
chieste di acquisto anche dopo l’evento. 
Avverranno poi le presentazioni delle  collezioni, sarà inoltre possibile assistenza 
nell’avvio di un rapporto commerciale e sarà possibile partecipare a incontri separati o 
visite dirette in showroom. 
La vendita al pubblico sarà effettuata attraverso il nostro registro di cassa e pagamento 
del netto via bonifico, con registrazione delle quantità vendute e del feedback ricevuto 
dalle clienti su stile, fit, prezzi e posizionamento.
La presentazione del progetto avverrà il prossimo gennaio, nella sede Lapam Confar-
tigianato di Carpi.

Info: Manuela Pollari, tel. 0521 219267

Moda, promozione del
“Made in Italy” in Usa
Una nuova iniziativa a New York, il prossimo anno
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Incontro di formazione a
Piacenza per il Comitato
imprenditoria femminile

a formazione comune di 
imprenditrici, manager o 

libere professioniste è stato l’obiet-
tivo dell’incontro tra i Comitati per 
la promozione dell’imprenditorialità 
femminile della provincia di Parma 
e quella di Piacenza, che si è svolto il 
novembre scorso.
Per la prima volta, dopo il decreto di 
riforma delle Camere di Commercio 
connesso al processo di fusione delle 
tre camere di commercio (Piacenza, 
Parma e Reggio Emilia) le rappresen-
tanti della nostra provincia, sono sta-
te ospiti delle colleghe e hanno potuto 
partecipare a un progetto esperien-
ziale.

L  “Voce efficace per le imprenditrici” è 
stato un percorso che ha insegnato a 
utilizzare consapevolmente la voce e 
il pensiero per creare coerenza inte-
riore e contestualmente far scopri-
re anche quanto la voce può essere 
strumento rigenerante per il proprio 
benessere e ponte per una comunica-
zione efficace di valore. 
Ma il seminario ha anche voluto ali-
mentare l’autostima, la capacità rela-
zionale e la fiducia in sè.
La docente era Anna Chiara Farneti, 
laureata in Musicologia, Cantante, 
Canto-Terapista, Vocal Coach, esper-
ta nell’utilizzo della voce, trainer di 
artisti e professionisti.

Il Comitato per la promozione 
dell’imprenditorialità femminile 
nella provincia di Parma, Piacenza 
e Reggio Emilia sono stati costituiti 
dalle Camera di commercio in attua-
zione del protocollo d’intesa siglato 
tra Unioncamere e ministero delle 
Attività Produttive nel maggio 1999. 
Le componenti rappresentano le va-
rie categorie economiche, del credi-
to, delle organizzazioni sindacali.
Per assolvere i compiti che gli sono 
propri, il Comitato si propone come 
veicolo propulsivo e propositivo di 
azioni, iniziative e progetti che pro-
muovano o sostengano l’impresa 
femminile, favorendo il superamen-
to delle barriere sociali, culturali ed 
economiche che tuttora ostacolano 
le donne nell’avvio e nello sviluppo 
dei progetti imprenditoriali.
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Il sito, una presenza obbligatoria sul web

Per informazioni e prenotazioni:
0521 219267 - 0521.219234

Consulenza su social network per le imprese

Individuazione dei social più adatti

Costruzione e pianificazione di una strategia

Personale dedicato alla gestione

Pillole digitali
ualcuno potrebbe considerare il fatto di avere un sito 
web una cosa superflua e un inutile costo. In realtà è una 

grande opportunità realizzabile a un prezzo più che accessibile: 
bisogna considerare il sito come una vetrina multifunzionale che 
permette di essere visibili e rintracciabili e che sostituisce la pro-
pria presenza (e il costo) in molti altri luoghi come la pubblicità su 
elenchi telefonici o di settore. Permette poi di fornire indicazioni 
precise sui prodotti offerti e su come contattare e raggiungere la 
ditta reale. Il sito però deve essere considerato come un vero e 
proprio negozio. Bisogna valutare correttamente quali informazio-
ni fornire e come rimanere in contatto con i clienti esistenti.
Per questo il sito internet deve rispondere a precisi requisiti.

Q

Hai bisogno di assistenza? 
Fissa un appuntamento ai numeri 
0521 219267 - 234

• I menù devono essere brevi e chiari

• La funzione di ricerca su sito ben visibile e funziona in modo pertinente

• Gli utenti possono tornare facilmente alla home page

• Le promozioni non sono troppo invadenti

• È presente la funzionalità click-to-call

• L’intero sito è ottimizzato per i dispositivi mobili

• Gli utenti non sono costretti a pizzicare lo schermo per ingrandire il testo

• Le immagini dei prodotti sono espandibili

• Gli utenti non vengono reindirizzati a nuove finestre del browser

• Il sito indica chiaramente agli utenti la posizione geografica



Richiedi i prodotti
certificati FSC®

S c o p r i t e  t u t t i  i  n o s t r i  p r o d o t t i  s u

0521.291432 - amc@amcparma.it

www.amcpa rma . i t
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Eletto il nuovo
Consiglio di Anap

Sant’Ilario sugli sci

Bologna
la dotta, la rossa, la grassa!

Ancos Confartigianato organizza una tre giorni sugli sci per 
il prossimo gennaio.
In occasione del prossimo Sant’Ilario dall’11 al 13 gennaio 
in Valle D’Aosta a Gressoney - La Trinité.
La quota di adesione comprenderà il trasporto in pullman, 
il soggiorno di due notti in hotel con trattamento mezza 
pensione. L’hotel dispone di un centro benessere con sau-
na, vasca idromassaggio e bagno turco
Chi non scia potrà approfittare di visitare il Castello dei Sa-
voia di Gressoney St. Jean, caro alla Regina Margherita.

Bologna è detta la dotta perché vanta una delle più antiche Università, rossa per 
i colori dei tetti e grassa naturalmente per la ricca gastronomia tipica. 
Piazza Maggiore, la Basilica di San Petronio, la Torre degli Asinelli e la Basilica 
di Santo Stefano: se queste sono le mete più conosciute del capoluogo emiliano 
c’è una parte molto più nascosta e meno nota che, grazie alla gita organizzata da 
Ancos per sabato 9 febbraio, sarà possibile visitare.
Forse non tutti sanno che Bologna è sempre stata una città d’acqua, una sorta di 
piccola Venezia, che ora è quasi completamente nascosta. Lo scorcio più sugge-
stivo di questa Bologna insolita lo si scopre aprendo una finestrella che si trova 
a via Piella. Qui, lo sguardo si apre sul canale delle Moline, usato per secoli per 
alimentare i mulini. Bologna poi è famosa per i portici, lunghi per 40 km e quelli 
di San Luca sono sicuramente i più famosi: 4 km dal centro alla chiesa omonima. 
Alle 15 è prevista la visita alla basilica con il San Luca Express il trenino.
La partenza da Parma è fissata alle 8, il rientro in città alle 19.

Info e prenotazioni: Patrizia Gualerzi, segreteria Anap-Ancos, tel. 0521 219269

A Gressoney - La Trinité con Ancos

Sabato 9 febbraio con Ancos

Durante l’assemblea dei soci dello scorso 16 novembre si 
sono svolte le elezioni per il rinnovo del consiglio di Anap 
(Associazione nazionale anziani e pensionati), che ha ter-
minato il proprio mandato. 
Sono stati confermati in consiglio Ero Luigi Gualerzi, Ormi-
sdo Artoni, Vaifro Mussi, Ettore Brozzi, Liliana Graiani, Mi-
rella Magnani, Claudio Tonelli, Giovanna Rossi, Giancarlo 
Spaggiari. Nuovi membri sono invece Giorgio Belletti, Mad-
dalena Benassi, Luigi Brianti, Enrico Corradi, Luigi Gallina 
e Paola Tarasconi.
Il consiglio nella prossima seduta eleggerà il nuovo presi-
dente che rimarrà in carica fino al 2022. 
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Privacy: novità dal garante

o scorso ottobre,  il Garan-
te per la protezione dei dati 

personali ha precisato, tramite un co-
municato stampa e l’aggiornamen-
to della sezione  “faq” sul sito inter-
net, la propria interpretazione circa 
l’adozione del registro dei trattamenti 
dei dati personali così come previsto 
nel regolamento UE n. 679/2016.
Oltre a individuare categorie specifi-
che di soggetti tenuti all’obbligo del 
registro, il Garante ha definitivamen-
te chiarito che questo documento co-
stituisce uno dei principali elementi 
di accountability (responsabilità)  del 
titolare, poiché rappresenta uno 
strumento idoneo a fornire un quadro 
aggiornato dei trattamenti in essere 
all’interno della propria azienda, indi-
spensabile ai fini della valutazione o 

L

analisi del rischio e dunque prelimi-
nare rispetto a tale attività. 
L’importanza del documento è tale 
che, anche al di  fuori dei casi di te-
nuta obbligatoria, se ne raccomanda 
comunque la redazione a tutti i tito-
lari.
Ne consegue che,  a eccezione dei 
casi specificamente esclusi dal re-
golamento, sono tenuti a redigere il 
registro tutti i titolari del trattamen-
to, qualora: in azienda ci siano dei di-
pendenti oppure, anche in assenza di 
dipendenti, siano trattati dati sensibili 
(documenti di identità, dati sanitari o 

relativi a condanne penali); oppure 
venga fatto un trattamento non occa-
sionale di dati personali (anche non 
sensibili). 
Sottolineiamo l’importanza di quanto 
enunciato dal Garante in quanto, uni-
tamente alla Guardia di Finanza che 
ne costituisce la parte operativa, esso 
è l’organo ispettivo volto a effettuare i 
controlli in materia di privacy.
Allo scopo di evitare le pesanti san-
zioni previste per le situazioni non in 
regola con la nuova normativa invitia-
mo le imprese a valutare la propria 
posizione.

Su specifico intervento di Confartigianato il garante ha chiarito che le imprese al di sotto dei 250 addetti possono circoscrivere 
l’obbligo di redazione del registro alle sole specifiche attività di trattamento.
Ad esempio, ove il trattamento delle categorie particolari di dati si riferisca a quelli inerenti un solo lavoratore dipendente, il 
registro potrà essere predisposto e mantenuto esclusivamente con riferimento a tale limitata tipologia di trattamento.
Per tale motivo ha predisposto, sul proprio sito, un fac-simile di documento semplificato che consente di rispettare la nuova 
disciplina senza eccessivi costi o oneri burocratici per le imprese.
Pertanto, le aziende che vogliono procedere in autonomia  relativamente all’adozione del registro possono consultare il sito 
del Garante. In alternativa, è possibile chiedere l’assistenza specifica all’ufficio Ambiente e Sicurezza dell’associazione.

Info: ambientesicurezza@aplaparma.it, tel. 0521 219272-287

Semplificazione per le piccole e medie imprese

Iniziati i controlli, attenzione alle sanzioni



Inail: gli sconti per chi fa
prevenzione

egnaliamo che l’Inail, sul 
proprio sito, ha pubblicato il 

nuovo modello OT24 (oscillazione per 
prevenzione in materia di sicurezza 
dopo il primo biennio di attività).
Le aziende, operative da almeno un 
biennio, che eseguono interventi per il 
miglioramento delle condizioni di si-
curezza e di igiene nei luoghi di lavo-
ro, in aggiunta a quelli minimi previsti 
dalla normativa in materia (decreto 
legislativo 81/2008 e successive mo-
difiche e integrazioni),  possono pre-
sentare l’apposita domanda on-line 
entro il 28 febbraio 2018.
L’”oscillazione per prevenzione” ridu-
ce il tasso di premio applicabile all’a-
zienda, determinando un risparmio 
sul premio. In base al decreto mini-

S steriale 3 marzo 2015, la riduzione di 
tasso è riconosciuta in misura fissa, 
in relazione al numero dei lavorato-
ri-anno del periodo, come segue:

lavoratori-anno         riduzione
fino a 10                          28%
da 11 a 50                       18%
da 51 a 200                     10%
oltre 200                           5%

Possono beneficiare della riduzione, 
su domanda, tutte le aziende in pos-
sesso dei requisiti per il rilascio della 
regolarità contributiva e assicurativa 
e in regola con le disposizioni obbli-
gatorie in materia di prevenzione in-
fortuni e di igiene del lavoro (pre-re-
quisiti).  In aggiunta, è necessario che 

l’azienda abbia effettuato, nell’anno 
precedente a quello in cui chiede la 
riduzione, interventi di miglioramen-
to nel campo della prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro. 
Come l’anno scorso, l’Inail ha reso 
obbligatorio, pena l’inammissibilità 
della domanda, allegare tutta la do-
cumentazione probante richiesta già 
in fase di invio della domanda.
Sul sito web dell’istituto è possibile 
scaricare anche la guida alla compi-
lazione della domanda.
L’ufficio Ambiente e Sicurezza rima-
ne a disposizione per la consulenza e 
per l’invio delle domande.

Info: ambientesicurezza@aplaparma.it;
tel. 0521 219272

Il 17 al 18 marzo si svolgerà, al quartiere fieristico BolognaFiere, l’edizione 2019 di 
Cosmoprof. 
Confartigianato Acconciatori sarà direttamente coinvolta nell’evento organizzato 
da Camera Italiana dell’Acconciatura, HairRing, manifestazione di collaudato suc-
cesso riservata ai giovani fino ai 25 anni. Sono previste due giornate di live show 
dedicati ai giovani acconciatori che saranno chiamati a sviluppare il tema legato 
quest’anno alle celebrazioni dei 500 anni della morte di Leonardo Da Vinci: “Leo-
nardo, genio e bellezza”. La bellezza dell’epoca rinascimentale, reinterpretata ai 
nostri giorni.
La domanda di partecipazione deve pervenire entro il 2 febbraio.

Info: Manuela Pollari, tel. 0521 219267

Torna HairRing, il 17 e 18 marzo a Bologna
Le iscrizioni a HairRing entro il 7 gennaio
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Pmi escluse da gare pubbliche: 
l’intervento di Confartigianato

criteri ambientali minimi 
previsti dal Codice appalti 

rendono “quasi impossibile” per una 
piccola impresa partecipare a una 
gara pubblica. È la denuncia di Con-
fartigianato, recepita per la prima 
volta da Antitrust e Anac.
A bloccare l’accesso sono i criteri 
ambientali minimi imposti da decreti 
del ministero dell’Ambiente e inseriti 
nel nuovo Codice dei contratti pubbli-
ci per attuare il piano nazionale sugli 
acquisti verdi della pubblica ammini-
strazione.
Nel concreto, il Codice (d.lgs 50-
2016), che recepisce disposizioni 
europee del 2003, prevede che le 
pubbliche amministrazioni debba-
no acquistare beni e servizi tenendo 
conto del loro impatto ambientale e 
sociale nelle fasi di produzione, uti-
lizzo e smaltimento. Le società in-
teressate a lavorare con il Sistema 
Pubblico devono, quindi, disporre di 
prodotti, servizi e organizzazioni che 
rispettano specifici criteri ambientali 
minimi.  
Tutto questo, denuncia Confartigia-
nato, si è trasformato in una sorta 
di barriera di oneri burocratici pres-
soché invalicabile per i piccoli im-
prenditori e così accedono alle gare 
pubbliche soltanto una manciata di 
aziende.
Si tratta di una situazione insosteni-
bile per un settore come quello delle 

I costruzioni, che soffre ancora pesan-
temente gli effetti della crisi.
La battaglia portata avanti da tempo 
e in differenti sedi da Confartigianato 
ha recentemente, ricevuto l’attenzio-
ne dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato (Agcom) e 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzio-
ne (Anac). La prima ha accolto le se-
gnalazioni degli artigiani e ha avviato 
un’istruttoria di approfondimento 
sulla questione. La seconda ha aper-
to, invece, un tavolo di confronto con 
le organizzazioni d’impresa per ana-
lizzare gli aspetti critici nell’applica-

zione dei criteri minimi ambientali e, 
in particolare, quelli che introducono 
clausole inique e sproporzionate per 
le imprese.
Nella lettera che convoca le associa-
zioni per il tavolo è stato annunciato 
da Anac l’impegno a individuare so-
luzioni semplificate per garantire la 
partecipazione delle micro, picco-
le e medie imprese (PMI) alle gare 
pubbliche, assicurando al contempo 
il raggiungimento degli obiettivi del 
Piano d’azione nazionale per la so-
stenibilità ambientale degli acquisti 
della Pubblica amministrazione.

Il Codice appalti mette in difficoltà le piccole imprese,
Anac alla ricerca di soluzioni
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Class action contro il cartello 
dei produttori di autocarri

iste le richieste pervenuteci 
da parte di molti associati 

vi riproponiamo l’articolo pubblicato 
nel numero precedente di Parmar-
tigiana che riguarda la possibilità di 
ottenere un risarcimento per il danno 
del sovrapprezzo causato dal cartello 
dei produttori di autocarri. 
Confartigianato, infatti, ha messo in 
campo una class action, dopo che la 
Commissione Europea ha sanzionato 
le case costruttrici di veicoli medi e 
pesanti superiori a 6 ton (Man, Volvo/
Renault, Daimler/Mercedes, Iveco, 
Daf e Scania) per aver favorito la co-
stituzione di un cartello con l’obiettivo 
di incrementare i prezzi al dettaglio 
degli automezzi.

V Questa decisione dà diritto alle so-
cietà che hanno acquistato (o avuto 
in leasing) da tali costruttori i propri 
autocarri nel periodo 1997/2011 di 
recuperare il prezzo maggiormente 
pagato.
È stato stimato che il prezzo di cia-
scun autocarro sia stato incrementa-
to di circa il 15% del prezzo di mer-
cato.
Confartigianato, dopo un attento 
processo di ricerca e valutazione dei 
rischi, dei costi del potenziale recu-
pero ed esperienza in simili azioni, 
ha individuato l’azione già instaurata 
dalla fondazione olandese “Stichting 
Trucks Cartel Compensation” quale 
migliore opportunità per soddisfare 

al meglio l’interesse dei propri asso-
ciati.  
L’azione collettiva è supportata dal 
team di legali ed economisti Loyens 
& Loeff, Osborne Clarke (per l’Italia) 
mentre per la valutazione economica 
si avvale degli economisti di CEG.
Per facilitare l’adesione è stata cre-
ata una piattaforma on-line dove gli 
autotrasportatori e le imprese inte-
ressate, con l’aiuto dell’associazione 
potranno caricare i dati e i documenti 
a supporto del proprio diritto risarci-
torio.

Info: Davide Zanettini,
tel. 0521 219289



Albo Autotrasporto: deliberate
le quote d’iscrizione per il 2019

li importi della quota 2019 
all’Albo autotrasportatori 

sono stati mantenuti identici a quelle 
dello scorso anno.
Il versamento deve avvenire entro il 
31 dicembre 2018 in via telematica 
mediante uno dei seguenti strumenti: 
carta di credito VISA o MASTERCARD; 
Postpay (privato o impresa); Banco-
Posta (privato o impresa).
Il pagamento deve essere effettua-
to da parte delle imprese sul sito 
dell’Albo www.alboautotrasporto.it 
oppure tramite bollettino postale car-
taceo precompilato, scaricabile diret-
tamente dallo stesso sito internet, 
accedendo nella sezione “pagamento 
quote”. Il bollettino una volta stampa-
to potrà essere pagato in un qualsiasi 
ufficio postale.
In caso di mancato pagamento della 
quota 2019 entro il 31 dicembre 2018, 
l’impresa sarà sospesa dall’Albo.
Il sistema rilascerà all’utente la ri-
cevuta che dovrà essere stampata e 
conservata dalle imprese per qualsi-
asi controllo.

G La composizione della quota 2019 è stabilita come di seguito:
1. Quota fissa, dovuta da tutte le imprese iscritte all’Albo: 30 euro
2. Ulteriore Quota (in aggiunta a quella di cui al punto 1), legata al numero di 
veicoli in dotazione dell’impresa qualunque sia la massa:

A -  da 2 a 5 veicoli	 5,16 e
B - da 6 a 10 veicoli	 10,33 e
C - da 11 a 50 veicoli	 25,82 e
D - da 51 a 100 veicoli	 103,29 e
E - da 101 a 200 veicoli	 258,23 e
F - più di 200 veicoli	 516,46 e 

3. Ulteriore Quota (che si somma a quelle di cui ai precedenti punti 1 e 2), do-
vuta dall’impresa per ogni mezzo in dotazione, di massa complessiva superiore 
a 6 tonnellate:

• per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, con massa complessiva 
tra 6,001 e 11,5 t, nonché per ogni veicolo trattore con peso rimorchia-
bile da 6,001 a 11,5 t: e 5,16;

•	per ogni veicolo dotato di capacità di carico con massa complessiva tra 
11,501 e 26 t, nonché per ogni veicolo trattore con peso rimorchiabile 
da 11,501 a 26 t: e 7,75;

•	per ogni veicolo dotato di capacità di carico con massa complessiva 
superiore a 26 t, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile oltre 
26 t: e 10,33.
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Copertura assicurativa per 
autotrasportatori: i vantaggi 
di Artass

onfartigianato, tramite Ar-
tass, offre alla categoria 

degli autotrasportatori una copertura 
assicurativa a tuttotondo. Ciò grazie ai 
partners, le principali compagnie, che 
dedicano agli associati prodotti su mi-
sura e tariffe agevolate.
Ecco alcuni esempi:
- assicurazione RCA/libro matricola: 

C competitività e serietà nella valuta-
zione e gestione dei contratti rca e dei 
sinistri derivati dagli incidenti strada-
li.
- Assicurazione vettoriale: polizza che 
offre il pagamento di un indennizzo 
dovuto a seguito di responsabilità 
prevista a termini di legge durante il 
trasporto terrestre eseguito dall’as-

sociato. Le coperture R.C. vettoriale 
(RCV) possono essere concesse alla 
targa/e o sul fatturato noli aziendale, 
si tratta di una garanzia obbligatoria 
per aziende operanti nell’ambito del 
trasporto conto terzi.
- Assicurazione vettoriale per conto: 
questo tipo di copertura offre all’as-
sociato la possibilità di integrare la 
copertura RCV con una garanzia “per 
conto” sul valore intero della merce 
(con sovrapremio). La presente ga-
ranzia è subordinata all’esistenza di 
un mandato a provvedere alla coper-
tura.
Alcune delle garanzie previste dalle 
polizze vettoriali sono: colpa grave 
dell’assicurato e dei suoi dipenden-
ti; dolo e appropriazione indebita dei 
dipendenti dell’assicurato; merci de-
peribili da trasportarsi con autocar-
ri frigoriferi; estensione ai trasporti 
di masserizie e merci usate; merci 
da trasportarsi a mezzo autocister-
ne con inclusione contaminazione e 
colaggio; sgombero sede stradale; 
smaltimento; estensione ai rischi di 
incendio e furto durante la sosta a 
terra.

Info: Artass, Fernanda Bellido,
fbellido@artass.it, tel. 0521 219200

Il regolamento CE 1071/2009, prevede che al fine di garantire 
che le imprese di autotrasporto possano rispettare gli obblighi 
finanziari assunti nei confronti dei clienti, abbiano un requisito 
di idoneità finanziaria. 
In particolare, l’impresa di autotrasporto deve dimostrare di di-
sporre ogni anno di un capitale proprio (capitale + riserve) pari o 
superiore a: 9.000 euro per il primo autoveicolo a cui devono es-
sere aggiunti 5.000 euro per ogni autoveicolo eccedente il primo 
(i rimorchi e i semirimorchi non rientrano nel computo).
Le polizze di capacità finanziari degli autotrasportatori prevedono 
che le compagnie di assicurazione si dichiarino fideiussori in soli-
do dell’impresa per gli importi sopraelencati.

Assicurazione capacità
finanziaria autotrasportatori



Offerta valida fino al 31/12/2018 su Transit Courier 1.5 TDCi 75 CV Euro 6.2 Entry con Clima e Radio a € 9.400,00 (IPT, messa su strada e IVA esclusa) a fronte di rottamazione o permuta di un veicolo immatricolato prima del 31/12/2013, grazie al contributo dei Ford Partner. Esempio di Leasing Ford Credit 
comprensivo del servizio facoltativo Ford Protect 7 anni/140.000 Km: prezzo di vendita € 9.830,00 (IPT, messa su strada e IVA esclusa). Primo Canone anticipato € 434,23 (comprensivo di prima quota leasing € 134,23 e spese gestione pratica € 300), 47 quote da € 134,23 (IVA e spese incasso € 4 
escluse); opzione fi nale di riscatto ad € 4.675,20. Importo totale del credito di € 10.828,08, comprensivo dei servizi facoltativi Guida Protetta, Assicurazione vita e invalidità. Totale da rimborsare € 11.622,24. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile. Costo Totale € 11.622,24. 
TAN 1,95%, TAEG 3,68%. Salvo approvazione FCE Bank plc. Per informazioni sulle condizioni generali del finanziamento fare riferimento alla Brochure Informativa disponibile sul sito www.fordcredit.it. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. I veicoli in foto possono contenere accessori a pagamento. 

Ford Transit Courier: consumi da 4,3 a 5,8 litri/100km (ciclo misto); emissioni CO2 da 117 a 131 g/km

Via Toscana, 45/a - Parma - Tel. 0521/266711 - 0521 266742 

Responsabile 
Veicoli Commerciali
Nicola Zecca
Cel. 333 3450852

Go Further

SERVIZI NOLEGGIO A LUNGO TERMINE

paolopreviati@emiliagroup.com - Cel. 3319731801

LA FINE DEL SUPER AMMORTAMENTO?
L’INIZIO DEGLI ECOINCENTIVI FORD.

Fino a € 10.000 di vantaggi sulla gamma Veicoli Commercili Ford
E in più leasing Ford Credit 

con Anticipo Zero e Tasso Agevolato Tan 1,95% Taeg 3,68%
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a cosiddetta “pace fiscale” 
(dl 119, del 20-10-2018) apre 

diverse possibilità di mettere la pa-
rola fine alle vertenze con il fisco, sia 
potenziali che attuali.
Per il mondo delle piccole e medie 
imprese, così come per le posizioni 
individuali, sicuramente è d’interesse 
approfittare della possibilità di defini-
re in misura agevolata i ruoli pendenti 
all’Agenzia della Riscossione. 
Non è la prima volta che viene con-
cesso di pagare il dovuto con de-
gli sconti, scongiurando così gli atti 
esecutivi sul patrimonio del debitore 
quali, per citare le iniziative più fre-
quenti, la vendita dell’automobile, di 
un immobile non residenziale e non 
di lusso o il pignoramento dei crediti 
presso terzi.
Questa misura, come le preceden-
ti, riguarda tutte le pendenze con 
l’Agenzia della Riscossione, fatta 
eccezione di pochi casi veramente 
marginali e quindi comprende sia 
le imposte dirette che indirette, ma 
anche l’Inail, l’Inps, i diritti camerali, 

L perfino le multe stradali e l’elenco 
non finisce qui.
Per quanto concerne i benefici, il ri-
sparmio è sulle sanzioni e gli inte-
ressi di mora che vengono cancellati, 
non diversamente da quanto accade-
va con le precedenti definizioni, ma 
con una novità rispetto al passato 
che consiste nell’obbligo dell’Agenzia 
di cancellare i debiti d’importo fino 
a mille euro affidati alla riscossione 
tra il 2000 e il 2010. I contribuenti non 
dovranno fare niente e questa cancel-
lazione “d’ufficio” va a favore di tutti i 
debitori a prescindere dalla decisione 
di aderire.
I debiti che possono essere pagati in 
misura ridotta sono quelli affidati alla 
riscossione dal 1° gennaio del 2000 
al 31 dicembre 2017, restano esclusi 
quelli maturati lungo il corso dell’an-
no corrente.  Per cui, anche coloro 
che hanno già beneficiato delle age-
volazioni targate 2016 e 2017, posso-
no avere interesse ad accedere, se 
hanno maturato debiti affidati alla ri-
scossione nell’ultimo trimestre dello 

scorso anno.
È un’opportunità appetibile anche per 
coloro che non hanno potuto aderire 
negli anni scorsi per incapienza del 
portafoglio; infatti, i termini per paga-
re a rate l’intero debito, sono assai più 
lunghi di quelli concessi in passato.
Per accedere al beneficio è necessa-
rio presentare una domanda entro il 
30 aprile del 2019, con la quale si ma-
nifesta la volontà di aderire alle age-
volazioni per tutte o per alcune delle 
pendenze. Una decisione quest’ulti-
ma che diventa irrevocabile una volta 
oltrepassato il termine del 30 aprile 
2019.
La scelta di aderire alla misura deve 
essere attentamente valutata in ter-
mini di sostenibilità economica per-
ché il mancato tempestivo pagamen-
to degli importi dovuti (sia che essi 
siano in un unica soluzione o a rate) 
provoca la decadenza dai benefici ri-
duttivi. Non solo: il debito, che torna 
ad essere pieno, non può più essere 
oggetto di richieste di pagamento ra-
teale e sul patrimonio del debitore si 
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Pace fiscale e rottamazione
ter: i benefici per chi ha
pendenze con l’erario



Le convenzioni bancarie di novembre
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce
Cariparma - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,078%	 5,028%	 6,428%	 7,978%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,678%	 3,378%	 4,378%	 5,078%

C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,928%	 4,828%	 5,978%	 7,978%
S.B.F.	 2,078%	 2,578%	 4,378%	 5,078%
Ant. Fatture	 2,678%	 3,378%	 4,378%	 5,078%

Intesa San Paolo - Carisbo - BCC - Banca Popolare di Lodi - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,928%	 4,828%	 6,428%	 7,928%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,678%	 3,378%	 4,378%	 5,078%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,928%	 4,828%	 5,978%	 7,178%
SBF	 2,078%	 2,578%	 3,478%	 4,578%
 Ant. Fatture	 2,678%	 3,378%	 4,378%	 5,078%

riaffaccia lo spettro degli atti esecutivi 
di cui abbiamo accennato. 
Alla domanda segue la risposta 
dell’Agenzia che deve essere comu-
nicata entro e non oltre il 30 giugno 
del 2019 con gli esiti di amissibilità 
oppure di esclusione dei ruoli non 
soggetti per legge alla agevolazione 
nonchè l’ammontare del debito re-
siduo, le rate qualora richieste e le 
scadenze.
Rimangono escluse dalla definizione 
agevolata, oltre che tutte le pendenze 
maturate nel corso del 2018, anche 

quelle anteriori che non sono state 
trasferite alla riscossione, in quanto 
il soggetto passivo sta pagando spon-
taneamente il suo debito, è in regola 
con le rate per cui non si è reso ne-
cessario passare alla fase della ri-
scossione coattiva.
Vi sono inoltre altre possibilità di fare 
pace con il fisco.
Il contribuente ha, per esempio, la 
facoltà di definire in modo agevolato 
i processi verbali di constatazione, gli 
atti del procedimento di accertamen-
to e le liti pendenti in commissione 

Tributaria.
L’intento normativo sembra esse-
re quello di esaurire tutte le ipotesi 
di conflittualità con l’Agenzia delle 
Entrate, ciò nonostante rimangono 
esclusi diversi casi, per cui si auspi-
cano interventi correttivi della mano-
vra orientati ad eliminare ingiustifica-
te disparità di trattamento.
Al momento della redazione di questo 
articolo il decreto non era ancora sta-
to convertito in legge e dunque non 
considera eventuali modifiche opera-
te dopo il 23 novembre.
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Scadenze

Martedì 1
Iva Viene esteso l’obbligo della fattura elettronica nei rapporti tra 
privati.

Mercoledì 16
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Giovedì 31
Tessera sanitaria Trasmissione dati al sistema tessera sanitaria 
da parte dei soggetti obbligati a tale adempimento.

Registri Termine ultimo per la messa in conservazione sostitutiva 
del libro giornale, libro mastro, libro inventari, registri iva e regi-
stro dei beni ammortizzabili dell’anno 2017.

Lunedì 17
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute Scade il termine per il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Imu e Tasi Scade il termine per il versamento del saldo 2018.

Giovedì 27
Iva Scade il termine per il versamento dell’acconto Iva.

Gennaio 2019Dicembre

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Ottobre	 102,4	 +1,50%	 +1,125%
2018

*Indice generale FOI



Chi guida una Subaru ha molto da raccontare. Scopri la storia 
di Alberto sul sito e prenota un Test Drive per provare cosa 
vuol dire davvero guidare la sicurezza integrale di serie Subaru.

FORESTER MY19 ciclo misto WLTP: consumi da 8,8 a 8,9 (l/100km); emissioni CO2 da 199 a 202 (g/km)
Immagine vettura indicativa. Negli Showroom Subaru possono essere presenti eventuali stock di vetture, di produzione antecedente, non omologate secondo i nuovi standard WLTP. 
Per maggiori info rivolgersi in concessionaria. La storia è reale e raccontata da e con i commenti e le opinioni del cliente Subaru protagonista del presente messaggio promozionale.

SEGUI SUBARU ITALIASUBARU CONSIGLIA

VIA PAOLO ROSSI 53, MILANO - TEL. 031 3333333333
NOME SHOWROOM

storiediguidavera.it

“La mia Forester 
  mi ha salvato la vita.”

Quale sarà la tua storia?

VIA LA SPEZIA, 152 - 43126 PARMA - TEL. 0521.293969
www.subaruparma.itMELEGARI

Concessionaria Ufficiale
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Ma l’auto
giusta per te!

Non vendiamo
un auto.

Il nuovo multimarche
L’occasione
L’assistenza

FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI

COPERTURE ASSICURATIVE KASKO

Str. Cava in Vigatto 129/a - Carignano - PR -
www.villaniautomobili.com - info@villaniautomobili.com

Nell’era di internet si parla sempre meno; Sempre meno si è disposti a chiedere all’altro: “di cosa hai bisogno veramente?”
Il commercio è spesso solo un’opportunità di business e quasi mai un “servizio” nel senso più nobile della parola, con le 
conseguenti probabili insoddisfazioni future…
Ci siamo sempre imposti, da quando siamo nati, un fine ultimo del nostro lavoro: conquistare la piena fiducia dei nostri clienti 
(che spesso diventano amici).

Prima le persone. Una regola di vita.


